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Rese note dal ministero le materie delle prove d'esame 

Maturità: nessuna novità 
La riforma è ancora lontana 

Da molti anni i ministri competenti promettono inutilmente un rinnovamento della 
formula - Solo l'on. Bodrato fece una proposta clamorosa: ma il ministro Falcucci... 

ROMA ~ E così, anche quest'anno, ci sia
mo. Sempre uguale a quel •provvedimento 
firowisorio» di una quindicina di anni fa, 
'esame di maturità viene riproposto a 350 

mila studenti come ultima fatica prima del 
diploma: due prove scrìtte e due materie 
(su una «rosa» di quattro) da discutere in 
un colloquio. 

Dalla metà degli anni 70, ad ogni estate, 
si giurava che per quella formula sarebbe 
stata l'ultima volta. Non fu mai vero. Mini
stri su ministri hanno promesso, dichiarato 
con foga o ventilato grandi riforme. Ma 
tutto è rimasto uguale a prima. Solo l'on. 

Bodrato, ora «promosso» al ministero del 
Tesoro, tentò, nel novembre scorso, una 
mossa clamorosa. Mentre la legge di rifor
ma della scuola superiore sembrava viag
giare spedita verso la sua approvazione il 
ministro della Pubblica Istruzione presen
tò un progetto che comportava un profon
do mutamento. 

La maturità sarebbe stata acquisita at
traverso tre (e non più due) prove scritte e 
un colloquio su tutte le materie dell'ultimo 
anno. Inoltre, il tipo di maturità sostenuto 
avrebbe aperto le porte solo ad alcune fa
coltà universitarie e non ad altre. Era, in 
qualche modo, un anticipo della riforma 

della scuola superiore. Ma sarebbe stata 
applicata su una scuola vecchia, iniziata da 
studenti che molti anni prima non poteva
no sapere che, scegliendo quel corso di stu
di, si sarebbero limitati gii accessi all'uni
versità. 

Ci furono proteste. Il Consiglio naziona
le per la Pubblica Istruzione, al quale il 
ministro chiese un parere, preparò un do
cumento critico. Ma Bodrato ufficialmente 
non l'ebbe mai. Fu depositato, infatti, il 9 
dicembre 1982. Il governo Spadolini era 
stato sostituito otto giorni prima dal qua
dripartito di Fanfani e a viale Trastevere 
sedeva la senatrice Falcucci. Con lei, su 
tutto è calato il silenzio. 

Queste sono alcune delle prove 
scrìtte e orali della maturità '83 
che inizierà per tutti con la pro
va scrìtta di italiano il 4 luglio 
prossimo. 
LICEO SCIENTIFICO: scritto: 
matematica; orali: italiano, lin
gua straniera, storia, scienze. 
LICEO CLASSICO: scritto: la
tino: orale: italiano, greco, filo
sofia, fisica. 
ISTITUTO MAGISTRALE: 
scritto: matematica; orale: ita
liano, pedagogia, scienze natu
rali, latino. 
LICEI LINGUISTICI: scritto: 
lingua straniera; orale: italiano, 
lingua straniera (diversa dalla 
prova scritta), storia dell'arte, 
matematica. 
MATURITÀ ARTISTICA: 
scritto: figura dal vero; orale: 
letteratura italiana, storia, sto
ria dell'arte, anatomia (per la 2* 
sezione: fisica). 
MATURITÀ ARTE APPLICA-
TA: scritto: progettazione di un 
oggetto o di una struttura o di 
una decorazione concepita co
me pezzo unico; orale: lettere 
italiane, storia della arti visive, 
matematica, teoria e applica
zioni di geometria descrittiva. 
ISTITUTI TECNICI COM
MERCIALI. Indirizzo mer
cantile: scritto: tecnica com
merciale; orale: italiano, ragio
neria, 2* lingua straniera, mer
ceologia (indirizzo amministra
tivo: diritto). Indirizzo com-

Le prove scritte per 
arrivare al diploma 

mercio con l'estero: scritto: 3* 
lingua straniera; orale: italiano, 
tecnica commerciale, ragione
ria e diritto. Indirizzo pro
grammatori: scritto: 2' lingua 
straniera; orale: italiano, ragio
neria, informatica, matemati
ca, calcolo delle probabilità, 
statistica. 
PERITI AZIENDALI E COR
RISPONDENTI IN LINGUE 
ESTERE: scritto: tecnica pro
fessionale, amministrativa, or
ganizzativa, operativa; orale: i-
taliano, 2* lingua straniera, ma
tematica applicata, economia 
politica, scienze delle finanze, 
diritto. 
ISTITUTI PER GEOMETRI: 
scritto: tecnologia delle costru
zioni; orale: italiano, estimo, 
costruzioni, topografia. 
ISTITUTI TECNICI FEMMI
NILI: scritto: economia delle 
comunità; orale: italiano, peda
gogia, lingua straniera, chimica 
e merceologia. 
ISTITUTI PER IL TURISMO: 
scritto: 3' lingua straniera; ora
le: italiano, 2* lingua straniera, 
tecnica turistica, ragioneria ge

nerale ed applicata. 
.ISTITUTI TECNICI INDU
STRIALI. Indirizzo chimica 
industriale: scritto: impianti 
chimici e disegno; orale: italia
no, complementi di chimica e 
elettronica, analisi chimica ge
nerale e tecnica, chimica indu
striale. Indirizzo elettronica 
industriale: scritto: elettronica 
generale, misure elettroniche; 
orale: italiano, elettronica in
dustriale, controlli e servomec
canismi; elettronica generale, 
misure elettroniche; tecnologia 
generale, tecnologia delle co
struzioni elettroniche. Indiriz
zo elettrotecnica: scritto: elet
trotecnica generale; orale: ita
liano, misure elettriche, im
pianti elettrici, costruzioni e-
lettromeccaniche. Indirizzo 
meccanica: scritto: meccanica 
applicata alle macchine, orale: 
italiano, tecnologia meccanica, 
macchine a fluido, meccanica 
applicata alle macchine. Indi
rizzo telecomunicazioni: scrit
to: radioelettronica; orale: ita
liano, misure elettriche, misure 
elettroniche; telegrafìa e telefo
nia; radioelettronica. 

ISTITUTI PROFESSIONALI. 
Indirizzo analista contabile: 
scritto: analisi delle contabilità 
speciali; orale: lingua e lettere 
italiane, diritto e legislazione 
sociale, matematica, analisi 
della contabilità generale. Indi-
riz7o odontotecnico: scritto: 
biologia e fisiologia umana; ora
le: lingua e lettere italiane, chi
mica organica biologica, tecno
logia odontotecnica, matemati
ca. Indirizzo operatore turisti
co: scritto: lingua straniera; o-
rale: lingua e lettere italiane, 
geografia fisica politica e turi
stica, economia politica e turi
stica, organizzazione, tecnica a-
ziendale e statistica. Indirizzo 
segretaria dì amministrazio
ne: scritto: elementi di scienza 
dell'amministrazione, organiz
zazione del lavoro d'ufficio, tec
nica e pratica amministrativa; 
orale: lingua e lettere italiane, 
matematica, lingua straniera, 
elementi di informatica. Indi
rizzo tecnico dell'autoveicolo: 
scritto: meccanica applicata 
HoU'autoveicolo, macchine ter
miche e tecnica della produzio
ne; orale: lingua e lettere italia
ne, elettronica ed elettrotecni
ca, matematica, fìsica. Indiriz
zo tecnico delle industrie chi
miche: scritto: impianti chimi
ci e disegno; orale: lingua e let
tere italiane, fìsica, chimica or
ganica e preparazioni, matema
tica. 

Si rafforza l'iniziativa popolare per la salute 

Una legge difenderà 
i diritti del malato 

Promotori il Movimento federativo democratico, FARCI e le ACLI che 
entrano a far parte dell'organo nazionale dei «tribunali» locali 

ROMA — Se un bambino viene ricoverato In 
ospedale è un trauma per lui. La solitudine, 
l'improvvisa separazione dal suol legami af
fettivi, possono, come si sa, aggravare II suo 
stato di malattia e, comunque, non lo aluta
no a guarire. I vecchi regolamenti ospedalieri 
e la Toutlnc della corsia, Impediscono al ge
nitori di stare con il bambino. Come far vale
re questo suo diritto nuovo, riconosciuto le' 
glttlmo dal progresso culturale e scientifico 
ma negato nella pratica? 

Un altro esemplo. Se un adulto, poniamo 
un anziano, viene trascurato dal personale 
ospedaliero molto spesso insufficiente, se 
viene offeso nella sua dignità, a chi si rivolge 
per far valere i suol diritti di malato? E anco
ra. Se una partoriente chiede II conforto del 
marito, della madre o di una persona amica, 
cosa può fare? < 

In molti ospedali queste micro-conflittua-
lltà sono state risolte. Da due anni 11 'tribu
nale per i diritti del malato», promosso e co
stituito In molte città per Iniziativa del Movi
mento federativo democratico, attraverso ti
zi'azione culturale e una Iniziativa concreta, 
ha potuto imporre l'accoglimento di questi 
nuovi diritti del malato. 

Molto spesso, tuttavia, esigenze anche mo
deste ed elementari si sono scontrate, oltre 
che con 1 vecchi regolamenti, con resisterne e 
pigrizie radicate nella consuedutine (quello 
che conta per molti medici è la 'malattia», i 
familiari 'disturbano»); oppure con difficoltà 
finanziarie e organizzative (permettere ai fa
miliari di trattenersi in ospedale è possibile 
se vengono assicurati adeguati posti-letto e 
servizi igienici e di ristoro). Ed anche quando 
le mlcro-confllttuatltà non risolte approdano 
in sede legale c'è l'insormontabile barriera 
delle lungaggini burocratiche. 

Ecco: da questa situazione contraddittoria 
— la crescita di un movimento popolare che è 
riuscito a sensibilizzare gran parte degli stes
si operatori sanitari e degli amministratori 
delle USL da un lato, i limiti e le barriere che 
ancora ostacolano, nella pratica quotidiana, 
il soddisfacimento rapido delle nuove esigen
ze dall'attro lato — è scaturita la decisione 
del Movimento federativo di chiamare due 
grandi movimenti democratici come VARCI 
e le ACLI a scendere in campo, ad unirsi in 
questa iniziativa tesa a provocare mutamen
ti nella gestione e nella organizzazione della 
sanità e nella stessa cultura sanitaria Italia
na nella linea della riforma. 

L'ARCI e le ACLI hanno accettato l'invito. 

E Ieri, assieme al dirigenti del Movimento 
federativo e del Tribunale del malato, hanno 
spiegato 11 senso della loro partecipazione. 
Giovanni Moro, segretario nazionale del Tri
bunale peri diritti del malato, ha annunciato 
che la prima Iniziativa del nuovo organismo, 
un esecutivo nazionale del Tribunale di cui 
fanno parte, appunto, anche ARCI e ACLI, 
sarà la elaborazione di una legge-quadro na
zionale sulle Carte del diritti del malato da 
proporre al Parlamento. Si tratta, cioè, di fa
vorire Il varo di una legge nazionale che sia 
un punto di riferimento vincolante per le isti
tuzioni che gestiscono I servizi sanitari pub
blici e che dia forza alle 'Carte» locali già 
presenti In sei città e In numerosi centri. 

La elaborazione della legge-quadro sarà al 
centro di un convegno nazionale di studio 
Indetto per 11 13-15 maggio a Firenze, città 
prescelta in quanto la Regione Toscana ha 
recentemente approvato una legge regionale 
per l diritti del malato. Al convegno hanno 
già. aderito II ministro della sanità, Altissimo, 
numerose regioni, l'associazione del Comuni, 
amministrazioni provinciali, comitati di ge
stione di USL, associazioni di volontariato. 

*La nostra Iniziativa — ha detto l'avvocato 
Giancarlo Quaranta, che ha Ispirato l'idea 
del 'Tribunale» con le sue riflessioni sul libro 
•L'uomo negato», e che è stato chiamato a 
presiedere II nuovo esecutivo nazionale — si 
propone su una linea non di opposizione ma 
di governo, non di caccia alle streghe ma di 
stimolo per la qualificazione dei servizi sani
tari e della professionalità degli operatori. La 
legge-quadro sarà di Indirizzo generale, l di
ritti del malato rimangono quelli già fissati 
nelle "Carte" locali. Il nostro esecutivo vuole 
essere un ponte tra l movimenti di base e le 
Istituzioni». 

A loro volta Enrico Mendunl, presidente 
dell'ARCI, e 11 senatore Pozzar, della presi
denza delle ACLI, hanno ricordato che le due 
associazioni già sono presenti e operano nei 
'Tribunali» e nei centri esistenti nelle diverse 
città. Ora entrano nell'esecutivo nazionale 
non per aggiungere una etichetta, ma per as
sicurare una presenza operativa la cui ispira
zione è quella di favorire la crescita di una 
partecipazione dal basso di tipo nuovo, svin
colata da rigidità Istituzionali o partitiche 
ma decisamente e democraticamente tesa a 
far valere i nuovi bisogni e i nuovi diritti del 
cittadini: tempo Ubero, cultura, sport, difesa 
dell'ambiente, tutela della salute. 

Conceno Testai 

Due commissioni 
del CSM in Sicilia 

PALERMO — Due commissioni del Consiglio superiore della 
magistratura sono da oggi in Sicilia. Una a Palermo e Calta-
nissetta, l'altra a Catania e Messina. L'iniziativa del CSM si 
inquadra nel programma di azione di lotta contro la mafia. 
Le due commissioni di Indagine, composte da sei membri 
ciascuna, si incontreranno con sindaci, prefetti, questori e 
comandanti del carabinieri, della finanza delle quattro città, 
col presidenti delle corti d'appello e i procuratori generali, col 
procuratori delia Repubblica e coi presidenti dei vari consigli 
dell'ordine e delle associazioni forensi. La visita delle com
missioni durerà quattro giorni. 

Il 19 aprile verrà 
eletto il sindaco di Palermo 

PALERMO — Il consiglio comunale sarà convocato, molto 
probabilmente, per il 19 aprile per eleggere il nuovo sindaco 
che dovrebbe — si presume in tempi brevi — guidare una 
giunta pentapartiti in sostituzione di quella tripartita (De-
Prl-Psdl) dimissionaria. L'adozione della stessa formula è 
prevista per la Provincia. La recente designazione della pro
fessoressa Elda Pucci alla carica di sindaco e del dott. Girola
mo DI Benedetto a quella di presidente della Provincia ha 
permesso di superare la fase di stallo, che si era determinata 
nelle trattative fra 1 cinque partiti dopo la bocciatura della 
riproposizione del sindaco uscente Nello Martelluccl, e la ri
presa dei colloqui. 

Colpito da infarto 
l'ammiraglio Angelo Monassi 

ROMA — Il capo di stato maggiore della marina, l'ammira
glio Angelo Monassi, è stato ricoverato per un Infarto nel 
reparto cardiologia del Policlinico «Gemelli». Vi è stato porta
to da Cassino, dove durante l'altra notte ha avuto la crisi 
cardiaca. 

Il partito 
Convocazioni 
• Il Comitato Direttivo dal gruppo comunista del Senato è convocato 
martedì 12 aprite alle ore 18.30. 
• L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata mercoledì 
13 aprile alle ore 15,30. 
• 1 senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di giovedì 
14 aprile. 
• Il Comitato Direttivo dei deputati comunisti 6 convocato per oggi, 
martedì 12 aprile, alle ore 10.30. 
• L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti A convocata per oggi. 
martedì 12 aprile, alle ore 16.30. 
9 1 deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SEN2A ECCEZIO
NE alla seduta di oggi, martedì 12 aprile. 

Il compagno Politano eletto 
segretario regionale del PCI calabrese 
CATANZARO — Il comitato regionale calabrese del PCI. prendendo atto 
dell'incarico nazionale cui è stato chiamato il compagno Fabio Mussi dal 
CC del PCI come responsabile della sezione stampa e propaganda • 
ringraziandolo per l'appassionato lavoro svolto in Calabria, ha eletto 
all'unanimità, quale segretario regionale, il compagno Franco Politano. 

ROMA — La scuola italiana è 
una lotteria. Tuo figlio può ca
pitare con un maestro che ha 
studiato sino alla laurea o che 
non si è più aggiornato dopo i 4 
anni di istituto magistrale. Op
pure andare in una scuola del 
Sud, con i doppi turni, o del 
Nord con pochi compagni di 
scuola. O, ancora, potrà avere a 
disposizione attività integrati
ve, o tempo pieno. Oppure 
quattro ore al mattino e basta. 

La scuola italiana è una lot
terìa, ma fa salve le disugua
glianze. Cesi, c'è chi può com
prare un solo biglietto e chi un 
milione. Occorre riportare un 
minimo di unità in questa scuo
la, almeno in quella fondamen
tale, di base, che va dalla ma
terna sino alla soglia delle me
die inferiori. Ma una unità che 
va conquistata iin avantu, rin
novando le strutture, le finali
tà, i programmi. II convegno 
nazionale del PCI sulla riforma 
della scuola di base, tenutosi a 
Roma venerdì e sabato scorsi, 
ha discusso questi temi, con 1' 
intenzione di farne non tanto 
proclamazioni di prìncipi, ma i-
niziativa politica concreta. 

Dopo le relazioni di Aurelia-
na Alberici, Franco Frabboni, 
Alberto Alberti e Roberta Pin-
to, la discussione si è sviluppa
ta vivacissima (in sala c'erano, 
costantemente, oltre 300 perso
ne). I «nodi» erano molti e por
tavano il segno della novità. 

Concluso il convegno nazionale del PCI sulle materne e le elementari 

La scuola è vecchia. Fuori ne nasce 
un'altra; piace, ma non e per tutti 

sv* 
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Un termine 
nuovo: sistema 
formativo 
integrato. 
Governare le 
«mille scuole» 
o lasciarle al 
libero mercato? 
Il ministro 
e la laurea 
«per anzianità» 
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UN SISTEMA FORMATIVO INTEGRATO 

Conferenza stampa di D'Onofrio 

Torino, ora la OC 
vuole ribaltare le 
giunte di sinistra 

Dalla redazione 
TORINO — Per la crisi alla 
Regione e al Comune la DC 
propone al PSI -soluzioni 
transitorie: Di che si tratta e-
sattamente, il responsabile na
zionale del partito per gli enti 
locali, Francesco D'Onofrio, 
nella conferenza stampa che ha 
tenuto ieri pomerìggio, appena 
giunto a Tonno per seguire da 
vicino le trattative, non ha vo
luto spiegarla Alle insistenti 
domande dei giornalisti si è li
mitato a rispondere che indica
re •jOHizion» tronjiforie- spet
ta ai socialisti. Ai quali D'Ono
frio ha chiesto di esprìmere un 
giudizio politico sulla proposta 
comunista di fax dimettere tut
ti i consiglieri inquisiti e sul fa
moso intervento pronunciato 
dal segretario provinciale co
munista, Piero Fassino, al co
mitato centrale. 

•Dall'at teggiamento del PCI 
— ha «affermato l'esponente de
mocristiano — emerge un giu
dizio secondo cui il PSI è og~ 

f'tlivomente inquinante. Il 
SI può accettano o cuor leg

gero o intende dare un segnale 
di autonomia dal PCF? Se sce
glie questa seconda strada, le 
possibilità sono molteplici: 
Ne può indicare qualcuna?, gli 
è stato chiesto. Ma D'Onofrio, 
ancora una volta, ha preferito 
essere evasivo: -Dobbiamo ave
re un incontro con gli cirri por-
riti — ha risposto — e vorrem
mo discuterne senza fastrat-
tezza delle formule-. 

La cosa chiara che è cn^rsa 
dalle sue dichiarazioni è che al-
respcr.cr.iv democristiano, ov
viamente, non piacciono le 
giunte di sinistra, le quali, a suo 
dire, -hanno fallito robiettivo 
di porre come questione nazio
nale il governo delle grandi cit
tà, hanno perso il tono nazio
nale e si sono mostrate indiffe
renti sul ruolo delle grandi cit
tà ndrinligraziane europea: 
Con quali giunte sostituirle, al
lora? Oltre alle -soluzioni tran
sitorie-, la DC pensa -ad un' 
intesa che poggi su un diverso 
modo di amministrare Comu
ne e Regione, togliendo quanto 
di compromissorio ci». 

A che cosa pensi davvero la 

DC Io si è capito quando D'O
nofrio ha detto che il partito 
-non ha chiesto j Gatti (ex ca
pogruppo democristiano in co
mune, attualmente agli arresti 
- ndr) di dimettersi, se lo ha 
fatto lo ha fatto di sua iniziati
va-. E quando, nel finale della 
conferenza stampa, si è lasciato 
«fuggire una frase abbastanza 
sibillina: -Ci sono le premesse 
perché si orai una denovelliz-
lozione...-. 

Dunque, il succo di tutto 
sembra essere che la DC è di
sposta a lanciare un salvagente 
al PSI non facendo troppo 
chiasso sui consiglieri sotto in
chiesta. e offrendosi per «solu
zioni transitorie», ponendo così 
i socialisti nella condizione di 
tentare di alzare il prezzo nei 
confronti dei comunisti, chie
dendogli di rinunciare al loro 
uomo di punta, Diego Novelli. 
Questo, D'Onofrio lo sa benissi
mo, è il massimo risultato a cui 
può puntare la DC in una situa
zione. come quella torinese, in 
cui il partito versa in una crisi 
politica e di rapporti con la so
cietà senza precedenti, ed ha I' 
intero gruppo dirigente agli ar
resti, sotto inchiesta giudiziaria 
e chiacchierato per scandali 
vecchi e nuovi. Ognuno fa fuoco 
con la legna che ha. 

Resta ora da capire se il PSI 
intende assecondare il giochet
to di D'Onofrio, oppure, come 
sembra scontato dagli atteggia
menti tenuti finora, ha inten
zione di lavorare per assicurare 
governi credibili alla Regione e 
alla città. Una risposta, forse, 
arriverà già oggi, nell'incontro 
fra i due partiti della sinistra. 

g. f. a. 

Ce—.e permettere a tutti i bam
bini di accedere alla materna? 
Come evitare che migliaia e mi
gliaia di ragazzini abbandonino 
le elementari o vengano boccia
ti e come, contemporaneamen
te, rispondere alle loro curiosi
tà per i nuovi linguaggi (da 
quel!: de: computer a quelli del
la danza, dello sport, della mu
sica...)? Come rinnovare e sal
vare, assieme, l'istruzione per 
tutti? 

Si è affacciato nel dibattito 
un termine relativamente nuo
vo: il sistema formativo inte
grato. Ne hanno parlato quasi 
tutti, da Giorgio Bini agli asses
sori di Modena, Milano, Bolo
gna, dai dirigenti del Centro d* 
iniziativa democratica degli in
segnanti (CIDI), ai pedagogisti, 
ai genitori del CGD ai sindaca
listi. Questo sistema formativo 
integrato dovrebbe consentire 
alla scuola di base di aprirsi alle 
nuove occasioni formatile che 
sono sorte in questi anni nelle 

città e che occupano molte ore 
nella vita dei bambini: la TV, t 
corsi di judo o quelli di danza, i 
videogames, con il loro linguag
gio mutuato dall'informatica, U 
cinema, ecc. Insomma le «mille 
scuole fuori dalla scuola*. Un 
mondo nel quale si intrecciano 
iniziative degli Enti locali (so
prattutto là dove esistono am
ministrazioni di sinistra) e di 
privati. 

Un mondo, però — è stato 
detto da tutti — che va gover
nato, coordinato, per evitare 
sprechi e discriminazioni. Pas
sa, insomma, anche da qui la 
strada per rendere più unitaria 
e più qualificata la scuola. A 
promuovere e programmare. 
questo sistema dovranno essere 
il ministero della Pubblica i-
struzione e gli Enti locali. Ma 
come arrivarci? 

«Ciò che è stato fatto dagli 
Enti locali in questi anni — ha 
détto Sandra Forghieri, asses-

Vertice interlocutorio a Milano 

Rizzoli, prima 
tag!i drastici 

poi la vendita? 
MILANO — n «vertice, sulla 
Rizzoli, organizzato ieri nel 
tardo pomerìggio, dal presi* 
dente della Regione Lom
bardia, il de Guzzetti, non è 
stato privo di significato, an
che se si è trattato di una riu
nione del tutto interlocuto
ria. Nelle intenzioni dichia
rate del presidente regionale 
democristiano c'era la verifi
ca delle condizioni possibili 
per il passaggio di proprietà 
della Rizzoli, verifica da fare 
con chi oggi rappresenta uf
ficialmente il gruppo e quin
di il nuovo consiglio di am
ministrazione, presieduto 
dal prof. ScognamlgHo, I 
rappresentanti della proce
dura fallimentare 01 gruppo 
è in amministrazione con
trollata) dr. Guattì e dr. Del
la Rocca, rispettivamente 
commissari giudiziali della 
Rizzoli e dell'Editoriale Cor
riere della Sera. Inoltre la ve
rifica doveva coinvolgere I' 
altro azionista, la Centrale 
Finanziaria dei Nuovo banco 
Ambrosiano, rappresentata 

nell'incontro di Ieri dal pre
sidente prof. Schlesinger. 

Nell'ombra doveva rima
nere nell'intenzioni di Guz
zetti (e così è stato) la «nuova 
proprietà», dai tratti ancora 
incerti: accanto a «Studio 
83», la società di consulenza 
costituita presso la Banca 
Nazionale del Lavoro e che 
opera per conto del presiden
te della Confindustrìa Mer
loni. si parla di non meglio 
precisati Imprenditori lom
bardi interessati all'acquisto 
del gruppo. E ancora si parla 
del coinvolgimento diretto 
delle banche per collocare 
una parte delle azioni Rizzoli 
sul libero mercato, in modo 
da ottenere una proprietà 
frazionata e articolata. 

Il punto in discussione Ie
ri, comunque, non e stato 
quale dovrà essere il nuovo 
assetto proprietario, bensì 
come procedere per realiz
zarlo. «Nel corso dell'incon
tro — dice il comunicato e-
r.'.esso al termine del "verti
ci»" — e stato confermato che 

ci sono imprenditori che 
hanno ribadito la propria vo
lontà di intervento e la di
sponibilità a portare risorse 
fresche e che questa iniziati
va, per dichiarazione degli 
interessati, presenta caratte
re di serietà e di concretezza. 
La grave precarietà della ge
stione, che richiede soluzioni 
a tempi brevissimi, esige pe
rò che tale proposta di Inter- ' 
vento sia formalizzata ur
gentemente e comunque en
tro il mese, in modo da con
sentire una valutazione da 
parte dei soggetti Interessati 
e di uscire dalla attuale si
tuazione di incertezza». 

E nel frattempo? Le orga
nizzazioni sindacali dei poli
grafici hanno ribadito la ne
cessità che il «cambio di pro
prietà» sia contestuale all'av
vio di un programma di risa
namento produttivo, e indu
striale del gruppo. È questo 
un punto delicato e molto 
controverso, n nuovo consi
glio di amministrazione del
la Rizzoli, uno dei commis
sari giudiziali, il dr. Guattì, 
lo stesso presidente regiona
le, Guzzetti, ritengono che 
non si possa passare la mano 
ad una nuova proprietà se 
non si è fatto prima un'opera 
di pulizia nel gruppo. In sol-
doni I nuovi proprietari non 
dovrebbero assumersi nes
suna responsabilità in fatto 
di tagli di produzione e licen
ziamenti. I rappresentanti 
dei lavoratori sostengono, 
invece, che non è accettabile 
nessuna operazione di ri
strutturazione «al buio». 

sore del Comune di Modena — 
non si deve svendere, ma nep
pure temere il rapporto con le 
iniziative private. Ciò che va 
conservato alle istituzioni pub
bliche è la possibilità di valuta
re l'utilità sociale delle occasio
ni formative esteme alla scuo-
lat. Ecco sciogliersi dunque il 
nodo: la scuola pubblica «va di
fesa perché è garanzia di ugua
glianza. (come ha detto Bice 
Chiaromonte, del CIDI), e va
lorizzata («cioè — ha spiegato 
l'on. Morena Pagliai — messa 
in grado di avanzare richieste e 
progetti, non confondendosi 
semplicemente con il sociale») e 
va aperta ai nuovi linguaggi, al
le nuove occasioni formative. 

Una dichiarazione politica
mente e culturalmente molto 
forte, sulla quale i comunisti la
voreranno molto nei prossimi 
mesi e della quale si discuterà 
anche nella festa nazionale del
l'Unità per la scuola che si terrà 
alla fine di giugno a Temi. Ma è 
anche un'indicazione per le 
scadenze di questi giorni, pri
me fra tutte i nuovi programmi 
per la scuola elementare (esi
sterebbe. su questi una sorta di 
documento segreto della mag
gioranza, almeno a detta del 
rappresentante del PSI inter
venuto nel dibattito) e il con
tratto per i docenti e non do
centi. Su quest'ultimo, in parti
colare, si misura la volontà del 
ministro Falcucci di opporsi a 
qualsiai innovazione. Mentre 
infatti i sindacati chiedono nel
le trattative tempi rapidi per la 
formazione universitaria dei 
maestri della materna e delle 
elementari — ha spiegato il se
gretario della CGIL scuola 
Gianfranco Benzi — il ministro 
è disposto invece a concedere 
tutt'al più una laurea «per an
zianità», automatica dopo 10 
anni di servizio. Tutto, cioè, 
pur di non riqualificare il per
sonale rìcHz scuola pubblica. 

La sfida lanciata dai comuni
sti sul terreno dell'innovazione 
non viene quindi a cadere in 
una situazione di «vuoto politi
co». .-v 

•È in corso un attacco — ha 
detto Giovanni Berlinguer nel
le sue conclusioni — alla con
quista dell'istruzione per tutti. 
Un attacco condotto in nome 
del Ubero mercato, cioè di quel
lo strumento di istruzione che, 
in Italia, in questi anni, ha tra
scinato verso il basso il livello 
della grande maggioranza delle 
emole, salvando solo poche mi
noranze privilegiate». In nome 
di questo libero mercato oggi la 
DC taglia le spese degli Enti lo
cali e si oppone alle iniziative 
per rinnovare la scuola. Una 
sfida dunque viene anche dalla 
DC. «Occorre raccoglierla — ha 
detto Berlinguer — respingen
do i tagli alla spesa per l'istru
zione e agli Enti locali. Ma an
che ascoltanto le nuove richie
ste che vengono dai bambini e 
dalle loro famiglie. Cioè rifor
mando la scuola pubblica di ba
se ferma a Ò0 anni fa, facendo
ne così il perno di un sistema 
formativo integrato che garan
tisce a tutti un istruzione, base 
di uguaglianza, di sviluppo, di 
democrazia, di crescita degli in
dividui». 

Romeo Basso)' 

Un ricordo che può tornare utile 

Quando il Comune 
di Portici aveva 
le sue Gerur.de > 

Ugo Vetere Renato Ntcoiini 

Cara Unità, 
dunque, un'associazione a delinquere si sarebbe annidata al Cam
pidoglio con a capo tre personaggi che, senza scrupoli, hanno mes
so gentilmente alla porta tutti i corruttori e i corrotti che ai sotto 
ingrassati con te vecchie amministrazioni de E chi sarebbero? Il 
sindaco Vetere e gli assessori Nicolini e Rossi Doria% 

La settimana scorsa nella fila che gremiva piazza S. Apostoli 
avrei voluto che ci fossero stati mischiati tra i cittadini di Roma, 
magari con la barba finta, la dottsa Gerunda, il chiarissimo dott 
Gal/ucci e qualche dirigente de Non sarebbe male che qualche 
volta, certi signori andassero tra la folla per sentire gli umori; in 
quella manifestazione sarebbe stato un bel sentire! 

Afa intanto tutto si è sgonfiato. Il sospeso dei due milioni per la 
scorta che doveva accompagnare Vetere a Milano: i soldi non erano 
stati spesi ed erano stati consegnati alla Tesoreria del Comune 
prima che intervenisse la signora Gerunda la quale aveva raccolto 
una «sbirciata, di un tizio; e i viaggi di Nicolìm e Rossi Dona, tatti 
in regola con tante pezze d'appoggio. Si dice che la legge è legge e 
va applicata. Chi sbaglia paga. Giusto. Ma devono pagare tutti, 
chiunque sbaglia, in questi casi gli inquisiti e gli inquisitori Dei 
galantuozzir.: non possono essere dati in pasto alpubbbeo tramite 
radio, televisione, giornali per giorni e giorni come i nastri inquisi
ti: e poi risulta che tutto e regolare. Di certo qualcuno ha avuto 
troppa fretta. Allora chi paga l'onorabihtÀ di Vetere, Nicolini e 
Rossi Dona? 

Quest* vir*nde romane fanno andare la mia memoria agti ama 
cinquanta a Napoli, per intenderci quando la DC iniziò l'assalto al 
potere. 

In quel periodo a Napoli imperava un Prefetto di ferro e a 
Palazzo S. Giacomo la banda Lauro (per intenderà* ai tempi dette 
«mani sulla città»). E non c'era nessun dottor Galloca né la 
dottssa Gerunda ad ordinare le manette per quelli della banda 
Lauro. Quel 'prefetto di ferro» era affaccendato in tutt'altre fac
cende: lavorava tutto il giorno per fermare Annibale attendato a9e 
porte di Napoli e che era impersonato dal giovane sindaco connmi-
sta di Portici che anche di notte turbava i sogni del prefetto. 17 
Comune di Portici spendeva mille lire per acquistare due scope? 
Ecco subito che il prefetto interveniva. Bisogna fare la gara pubbli
ca —ammoniva — e dimenticava che a Napoli lavori per centinaia 
di milioni, col suo consenso, si davano a trattativa privata. 

Il sindaco comprava una serratura di 300 lire, per chiudete una 
porta del Municipio? Orrore, gridava il prefetto, leggerezza inaudi
ta! Bisognava prima accertare se era possibile pagare di meno 
quella serratura, ti Comune di Portici acquistava quarantasei foga' 
di carta bollata, richiesti dalla Prefettura, per un totale di Are 
2750? Bisognava fare una deliberazione a parte per motivarla, 
rispondeva il prefetti 

Il Comune di Portici acquistava un manuale per il segretario 
comunale (lire Z57S)? Bisognava fare una deliberazione a parta e 
motivarla, rispondeva il prefetto. Il Comune di Portici deliberava 
di far ripsrsre la gomma bucata di un automezzo della N.V.? Si 
approvi per questa volta, ma per il futuro bisognerà indire una 
gara pubblica, ammoniva la Prefettura. 

La Giunta comunale di Portici deliberava, pot\ l'abolizione defr 
imposta di consumo sull'olio. Il prefetto interveniva per fare appli
care quella imposta. Il Comune di Portici faceva ricorso, il minate-
ragli dava ragione e scriveva al prefetto, il quale però, guarda cavo, 
perdeva la lettera. . . . » 

Afa cosa cercano oggi i de e certi magistrati a Roma e Napob? 
Sarebbe interessante sentire le loro .isposte, 

Salvatore Cacctepuoti 

http://respcr.cr.iv
http://Gerur.de

